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1. LINEE GUIDA PER IL CONTROLLO E LA VERIFICA DEL P.R.I.C. 

e ss. mm. 

1.1 PREMESSA 

Di seguito vengono elencati i documenti e i software utilizzati per il rilievo e 

l’analisi, ai fini della L.P. 3 ottobre 2007 n. 16. 

I software utilizzati sono: 

• Tecnologia GIS con GPS Topcom e software Mercurio e Meridiana; 

• Database per il censimento dei punti luce (IP-PAT); 

• Rilievo fotografico georeferenziato e data base per modifica e 

implementamento (GeoSetter); 

• Scheda dati tipologico (IP-PAT); 

• Riepilogo tipologici (IP-PAT); 

• Software illuminotecncico Dialux; 

• Modello di calcolo per Dialux per determinare il Kill; 

• Allegato A e B per calcolo soluzione conforme (IP-PAT); 

• Riepilogo stato di fatto (IP-PAT); 

• Riepilogo stato di progetto (IP-PAT); 

• Riepilogo stato di intervento (IP-PAT); 

 

1.2 LINEA GUIDA 

1) I P.R.I.C. hanno la valenza di piani regolatori con validità pluriennale e 

dovranno essere aggiornati nel tempo, in base alla progressività degli 

interventi effettuati, allo sviluppo delle conoscenze scientifiche ed 

all’innovazione tecnologica. 

2) I P.R.I.C. assegnano la luminanza (traffico veicolare) o l’illuminamento 

(traffico pedonale) di riferimento in base alle norme vigenti, che in Italia 

hanno il rango di norme di sicurezza in base alla responsabilità dello Stato 

sulla sicurezza dei cittadini ed alla presunzione legale di stato dell’arte 

attribuito alle norme consensuali UNI. I P.R.I.C. non hanno l’obbligo di 
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indicare tipi di lampade o di apparecchi di illuminazione, ma possono 

identificare una tipologia architettonica (corpo tecnico su palo, corpo 

artistico di pregio a parete, proiettore sottogronda, ecc.) o esigenze 

illuminotecniche (colore, resa cromatica, ecc.). 

3) I P.R.I.C. sono redatti da professionisti abilitati secondo quanto previsto 

dall’Allegato E (Competenze richieste ai professionisti per la progettazione 

illuminotecnica degli impianti di illuminazione esterna) del piano 

provinciale. 

4) I P.R.I.C. sono finalizzati a: 

a) fornire alle amministrazioni uno strumento di pianificazione e 

programmazione ambientale ed energetica, in cui evidenziare gli 

interventi pubblici e privati per risanare il territorio, rendendo 

disponibili a comuni e Provincia gli strumenti per identificare le 

priorità degli interventi; 

b) rispettare le norme per il conseguimento della sicurezza del traffico 

e dei cittadini, non solo dal punto di vista illuminotecnico ma anche 

elettrico e meccanico; 

c) conseguire il risparmio energetico migliorando l’efficienza globale 

degli impianti; 

d) contenere l’inquinamento luminoso e i fenomeni di abbagliamento; 

e) ottimizzare i costi di servizio e di manutenzione in relazione alle 

tipologie degli impianti; 

f) migliorare la qualità della vita sociale, la fruibilità degli spazi urbani 

adeguando l’illuminazione alle esigenze architettoniche e 

ambientali. 

5) I P.R.I.C. si suddividono in due fasi operative distinte. 
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a) Rilievo della situazione esistente. Prevede le seguenti attività: 

i. analisi del territorio comunale o sovracomunale con 

individuazione di aree illuminotecnicamente omogenee. 

Stesura di una o più planimetrie delle aree individuate. 

Eventuale ricerca dell’evoluzione storico – ambientale 

dell’illuminazione. Stesura di relazioni tecniche illustrative; 

ii. censimento dei punti luce (sorgenti luminose, apparecchi e 

sostegni) e loro condizione. Stesura di planimetrie riassuntive 

e di relazioni tecniche illustrative sul grado di sicurezza, non 

solo illuminotecnica ma anche elettrica e meccanica, e sulla 

rispondenza normativa; 

iii. analisi illuminotecnica di ogni area omogenea individuata, con 

valutazione, mediante misura dei parametri illuminotecnici 

(illuminamento e/o luminanza) ed elettrici, della potenza 

installata (kW), delle perdite elettriche (%), del profilo di 

funzionamento (h) in modo da ricavare il parametro η. Ai fini 

della determinazione del parametro KILL per ciascuna area 

omogenea individuata: 

• per aree con corpi illuminanti di classe A, KILL viene 

assunto < 3,00; 

• per aree con corpi illuminanti di altre classi: 

o se η risulta maggiore di 15,00 o risulta impossibile 

recuperare o stimare le caratteristiche 

illuminotecniche dei corpi illuminanti, KILL viene 

assunto > 3,00; 

o negli altri casi, si procede al calcolo del parametro 

KILL. 
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Per ciascuna area omogenea viene quindi redatto il modello di cui 

all’Allegato A (Soluzione conforme) oppure quello di cui all’Allegato B (Soluzione 

calcolata). Stesura di 

una corrispondente relazione tecnica e planimetria riassuntiva riguardo la 

compatibilità con la L.p. n.16/2007, il suo regolamento di attuazione ed il Piano 

provinciale.  

 

a) Piano di adeguamento e di risanamento. Prevede le seguenti attività: 

i. identificazione degli impianti e delle aree omogenee che presentano 

valori fortemente inquinanti, abbagliamento molesto, illuminazione 

intrusiva, disuniformità, sovrabbondanza di illuminazione, ecc.; 

ii. identificazione delle aree omogenee non sufficientemente illuminate, 

anche con riferimento alla normativa in materia di sicurezza 

eventualmente applicabile; 

iii. definizione delle possibili azioni correttive con pianificazione degli 

interventi di adeguamento o di risanamento. Individuazione delle 

priorità d’intervento per quanto concerne sicurezza (illuminotecnica, 

elettrica e meccanica), consumo energetico e inquinamento 

luminoso, sia per gli impianti esistenti che per quelli di nuova 

realizzazione. Verifica ed analisi delle situazioni particolari di natura 

storico – architettonica, meritevoli di attenzione ed approfondimento; 

iv. stesura di un piano di intervento a medio o lungo termine per 

l’adeguamento degli impianti secondo le indicazioni della l.p. 

n.16/2007 e del presente Piano provinciale. Definizione dei piani di 

gestione e di manutenzione degli impianti. Indicazione degli 

investimenti necessari e stima economica dei costi degli interventi per 

risanare, adeguare, manutenere e gestire gli impianti, con 
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valutazione dei risparmi economici ed ambientali e calcolo dei tempi 

di ritorno degli investimenti. 

b) Copia completa del P.R.I.C., su supporto informatico, e dei successivi 

aggiornamenti dovrà essere trasmessa ad APE, al massimo ogni 3 anni, 

unitamente all’elaborato di sintesi di cui all’Allegato F (Elaborato di sintesi del 

P.R.I.C.). 
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2. GUIDA VISUALE AI CORPI ILLUMINANTI CONFORMI ALLA 

L.P. 3 OTTOBRE 2007 n. 16. 
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3. SCHEDA TIPO PER COMPOSIZIONE 
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4. SCHEDA TIPO PER TIPOLOGICO 
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5. SCHEDA TIPO PER IL CENSIMENTO DEI PUNTI LUCE IN FORMATO RILIEVO IP-PAT 

Sottomaschera MisurazioniTotali 

id_Q Descrizione Quadro id_F Frazione id_V Via AP AE AV id_K id_A id_L W NS NA PW Interasse 
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6. SCHEDA TIPO ALLEGATO A/B 

 

 

  



RELAZIONE TECNICA 

16 

  



RELAZIONE TECNICA 

17 

7. SCHEDA TIPO RIEPILOGO STATO DI FATTO 
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8.  SCHEDA TIPO RIEPILOGO STATO PROGETTO 
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9. SCHEDA TIPO RIEPILOGO STATO INTERVENTO 
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